
UNITI PER MAIORI – IL TENTATIVO DI FARE SINTESI 

 Nella vita pubblica capita spesso che esperienze politiche diverse, nate da sensibilità, storie 
e percorsi differenti, debbano trovare un punto di incontro.  

In questi casi diventa centrale il concetto di sintesi: non una semplice somma di posizioni, 
ma un processo attraverso cui idee differenti si combinano per generare una visione più 
ampia e condivisa.  

La parola sintesi deriva dal greco antico “sýnthesis”. 

È composta da due elementi: 
• “syn” = insieme, con, unione; 
• “thesis” = posizione, collocazione, affermazione. 

Il significato originario è quindi “mettere insieme più elementi in una nuova disposizione”. 

In sostanza la sintesi indica il momento in cui elementi diversi vengono riuniti in una forma 
nuova e coerente, che non cancella le differenze ma le organizza in un insieme più 
significativo. Applicata alla politica, la sintesi non significa uniformare o annullare le identità. 
Significa piuttosto trasformare la pluralità in una forza comune. 

Ogni esperienza politica porta con sé: 
• una storia, 
• valori e priorità, 
• competenze e sensibilità diverse. 

La sintesi nasce quando queste differenze non vengono viste come un ostacolo, ma come 
risorse da integrare. 

In questo senso la sintesi politica è: 
• incontro, perché mette in dialogo culture diverse, 
• mediazione, perché cerca punti di equilibrio, 
• costruzione, perché genera un progetto condiviso. 

Non è quindi una semplice alleanza tattica, ma un processo di elaborazione collettiva. 

Quando più componenti politiche riescono a fare sintesi, può accadere qualcosa di 
importante: l’attenzione inizia a spostarsi dalle appartenenze al bene della comunità. 

Questo passaggio avviene però attraverso alcuni elementi fondamentali. 

Riconoscimento reciproco. Ogni esperienza deve sentirsi ascoltata e rispettata. 

Obiettivi condivisi. La sintesi si costruisce attorno ai problemi concreti della comunità — 
servizi, territorio, qualità della vita, partecipazione — e non attorno alle ambizioni personali o 
alle esigenze di soggetti animati da un eccessivo protagonismo. Quando il punto di 
riferimento resta il bene comune, le differenze diventano risorse utili per costruire soluzioni 
più solide e rappresentative; al contrario, quando prevale il leaderismo, il confronto si 
impoverisce e la politica perde la sua funzione di servizio alla collettività. 
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Metodo partecipativo. Il confronto aperto permette di trasformare differenze e visioni in un 
progetto comune. 

Responsabilità collettiva. Le decisioni non sono il risultato di imposizioni di un gruppo o di 
un leader, riconosciuto o sedicente che sia, ma di un percorso condiviso. 

In questo modo, la sintesi diventa un livello più alto di elaborazione politica, capace di 
superare frammentazioni e personalismi. 

La parola “sintesi”, fin dalle sue radici greche, racconta l’idea di mettere insieme per 
costruire qualcosa di nuovo.  

In politica questo significa trasformare la pluralità di esperienze, idee e sensibilità in un 
progetto comune orientato al bene della comunità. 

Sintesi significa valorizzare le differenze dentro una visione più ampia. Quando avviene 
una vera sintesi politica, le diverse componenti non perdono la propria identità: 
contribuiscono invece a dare forma a una proposta più ricca, più solida e più 
rappresentativa della società che intendono servire. 

In questa prospettiva, la politica, nel suo significato più ampio, non coincide soltanto con 
l’attività dei partiti o delle istituzioni: è anche cittadinanza attiva.  

Ogni volta che i cittadini partecipano alla vita della comunità, si informano, si organizzano, 
difendono i beni comuni o contribuiscono alla soluzione dei problemi collettivi, stanno 
esercitando una forma di politica.  

In questo senso la politica non è solo rappresentanza, ma partecipazione responsabile, un 
impegno quotidiano attraverso cui la comunità si prende cura di sé stessa e del proprio 
futuro. 

È proprio da questo spirito che nasce l’esperienza di Uniti per Maiori: un percorso che vuole 
riunire sensibilità diverse con l’obiettivo di mettere al centro l’interesse della comunità e la 
tutela dei beni comuni. Non nasce come un accordo elettorale momentaneo, ma sulla base 
di un confronto che mette al centro i problemi concreti della comunità e prova a trasformare 
differenze ed esperienze diverse in un progetto condiviso al servizio di Maiori e della sua 
comunità. 

Intende creare uno spazio di confronto e partecipazione in cui esperienze differenti possano 
trovare un terreno comune per elaborare proposte, affrontare problemi concreti e promuovere 
una visione condivisa di sviluppo e di cura del bene pubblico, superando nei fatti l’idea del 
semplice e squalificante contenitore per accordo elettorale. 

In questo senso, Uniti per Maiori auspica che si possa dimostrare come la collaborazione tra 
percorsi diversi possa trasformarsi in una forza capace di rappresentare la comunità e di 
costruire nuove prospettive per il futuro di Maiori. 


